
LA SINTESI DEGLI INTERVENTI DEI RAPPRESENTANTI DELLA FILIERA

Michele Crisci (Presidente di Unrae): “Oggi in Italia manca un piano di emergenza dei trasporti, 
ma l’aspetto più preoccupante è che non può esserci piano di emergenza se non esiste un piano 
strategico di base, che non c’è mai stato. Purtroppo nelle emergenze si lascia spazio a proposte e 
idee che non sono necessariamente calibrate con le necessità che arrivano, magari, da esperti, 
ma non del settore. Noi abbiamo sul tavolo numerose proposte articolate che tengono conto della 
sostenibilità, chiediamo di essere ascoltati”.

 
Paolo Scudieri (Presidente di Anfia): “Al Governo non può sfuggire l’importanza di un settore 
che conta 5.700 aziende e assicura un gettito di 76 miliardi di euro ogni anno. La parola chiave 
deve essere sburocratizzazione, togliendo i vincoli che mortificano gli imprenditori, come gli 
assurdi cavilli che rendono la costruzione di parcheggi, compresi quelli intermodali, l’impresa più 
complicata del mondo”.

Adolfo De Stefani Cosentino (Presidente di Federauto): “Chi rottama ha un’auto vecchia non 
sempre si può permettere una vettura nuova. La soluzione può arrivare dall’usato fresco che arriva 
da aziende e Partite Iva che rinnovano il parco ogni tre anni. Offrire incentivi sulle ex auto aziendali 
faciliterebbe lo smaltimento di quelle più vecchie”.

 


